
 

         Al Comune di Ussita 

         Piazza XI Febbraio, 5 

         62039 Ussita  

 

 

Oggetto: richiesta di strutture abitative di emergenza (S.A.E.) a titolo oneroso. 

 

 

Il/La sottoscritto/a (COGNOME) __(NOME)_______________________________ 

Nato/a a _____________________________________________________il ____________________________________ 

Residente a ____________________________________Via ____________________________________n. __________ 

C.F. _________________________________________________ Tel. _________________________________________ 

E-mail____________________________________________________PEC_____________________________________ 

 

 

CHIEDE 

 

 l’assegnazione di una struttura abitativa di emergenza, a titolo oneroso, sita nel Comune di Ussita.  

 

A tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, consapevole delle conseguenze penali previste 

agli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000, per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità, avuta lettura dell’avviso 

emanato dal Comune di Ussita, 

 

DICHIARA QUANTO SEGUE: 

 

➢ di essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla Giunta comunale, con la delibera n. 11 del 23.2.2023, come 

di seguito (barrare con una “X” la situazione che ricorre): 

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE (D.G.R. N. 725/2022)  

SUB CRITERI 

da possedere al momento di presentazione della 

domanda 

 A) Nuclei familiari formati da giovani coppie (sotto 

i 40 anni) con almeno un componente già residente 

o stabilmente dimorante nel comune di ubicazione 

delle S.A.E. non proprietari di immobili agibili nel 

territorio comunale e/o nei comuni limitrofi, che 

intendano costituire un nucleo autonomo e che si 

impegnino a trasferire la residenza presso il comune 

entro 30 giorni dalla data di assegnazione della 

S.A.E.; 

 1 solo componente del nucleo o della 

coppia residente ad Ussita 

oppure 

 Entrambi i componenti della coppia 

residenti ad Ussita   

 B) Nuclei familiari* non proprietari di immobili e 

con almeno un componente con contratto di lavoro 

a tempo determinato o indeterminato o che siano 

 Per ogni titolare di imprese o attività 

artigianali o commerciali aventi sede nel 

territorio comunale 



 

titolari di imprese o attività artigianali o 

commerciali aventi sede nel territorio comunale che 

si impegnino a trasferire la residenza presso il 

comune entro 30 giorni dalla data di assegnazione 

della S.A.E.; 

(*il nucleo familiare può essere composto anche 

da una sola persona)  

 Per ogni componente con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato in azienda 

avente sede nel territorio del Comune di 

Ussita 

 Per ogni componente con contratto di 

lavoro a tempo determinato in azienda 

avente sede nel territorio del Comune di 

Ussita 

 

 

 di non essere proprietari di immobili agibili nel territorio comunale e/o nei comuni limitrofi (barrare qualora 

ricorra la situazione relativa al criterio A); 

 

 di non essere proprietari di immobili sul territorio nazionale (barrare qualora ricorra la situazione relativa al 

criterio B); 

 di aver preso visione dell’Avviso di assegnazione e di accertarne integralmente tutte le condizioni; 

 

 di impegnarsi, in caso di assegnazione, a trasferire, la propria residenza e quella degli altri componenti del 

proprio nucleo familiare o del costituendo nucleo familiare, nel Comune di Ussita, entro 30 giorni 

dall’assegnazione della S.A.E.; 

 

 di impegnarsi, in caso di assegnazione, a corrispondere il contributo mensile obbligatorio, nei tempi e con le 

modalità previste dall’avviso; 

 

 di impegnarsi a rispettare gli obblighi previsti per l’assegnatario avuto particolare riguardo al “Regolamento 

di uso delle strutture abitative di emergenza (SAE) e delle parti comuni” approvato con delibera del 

Commissario straordinario, assunta con i poteri del Consiglio comunale, n. 4 del 23.10.2019; 

 

 

Dichiara altresì di essere consapevole ed accettare che: 

 

 in caso di parità di punteggio, la priorità sarà data alla domanda presentata prima, ed a tale scopo farà fede 

il numero di protocollo assegnato dall’Ufficio; 

 l’assegnazione della S.A.E. a titolo oneroso avrà una durata di 36 mesi con possibilità di proroga di ulteriori 

12 mesi; 

 l’assegnazione, come previsto dall’art. 2 commi 5 e 6 dell’OCDPC n 779/2021, è a titolo oneroso con 

corresponsione di un contributo mensile parametrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi di 

edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento, trasmesso con nota protocollo n. 1159426 del 

19.09.2022 dal Soggetto Attuatore Sisma 2016 della Regione Marche, che, per una S.A.E. di mq 40, è pari ad 

euro 46,25, 

 il contributo dovrà essere pagato in rate mensili anticipate aventi scadenza il giorno 1 di ogni mese; 

 le S.A.E. verranno assegnate nello stato d’uso in cui si trovano; 

 ai sensi dell’art 2 comma 4 dell’OCDPC n 779/2021 si procederà alla revoca dell’assegnazione delle S.A.E., 

qualora entro sei mesi dall’assegnazione stessa, l’assegnatario non abiti nella struttura, o sospenda 



 

l’abitazione per più di sei mesi l’anno, in assenza di comprovate e sopravvenute esigenze ad esso non 

imputabili che non consentano di far fronte all’impegno assunto in sede di richiesta; 

 nel caso in cui si verifichi il decesso dell’assegnatario della S.A.E., la stessa rimarrà nella disponibilità degli 

altri componenti del nucleo familiare, fermo restando quanto previsto dall’art. 2 comma 4 dell’OCDPC n 

779/2021 in merito alle cause di revoca dell’assegnazione S.A.E.; 

 si provvederà alla revoca dell’assegnazione nel caso in cui, trascorsi 30 giorni dall’assegnazione della S.A.E., 

gli assegnatari non vi abbiano trasferito la residenza, con conseguente cancellazione dalla graduatoria; 

 in caso di rinuncia all’assegnazione della SAE, si determina la perdita del diritto all’assegnazione stessa e la 

cancellazione dalla graduatoria; 

 al termine dell’assegnazione, la S.A.E. dovrà essere riconsegnata completa degli arredi ed accessori ed integra 

di tutte le dotazioni di serie così come inizialmente consegnate (come risultanti da verbale di consegna delle 

chiavi) salvo il naturale deterioramento derivante dall’uso corretto e dell’usura; 

 

(barrare ipotesi che interessa) 

□ Che il proprio nucleo familiare 

□ Che il costituendo nucleo familiare è composto come di seguito indicato: 

 

COGNOME NOME COMUNE DI 

NASCITA 

DATA DI 

NASCITA 

CODICE 

FISCALE 

COMUNE DI 

RESIDENZA 

RELAZIONE 

CON IL 
RICHIEDENTE 

       

 

 

Allegare alla presente la seguente documentazione: 

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità di tutti i componenti il nucleo familiare e copia del 

codice fiscale; 

- copia iscrizione alla Camera di commercio qualora il richiedente sia titolare di imprese o attività artigianali o 

commerciali aventi sede nel territorio comunale; 

- copia contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato; 

 

 

DATA   

 

 

FIRMA DEL DICHIARANTE    

 

 

 
NOTE 

LEGGERE CON ATTENZIONE: 

1. La presente domanda costituisce dichiarazione sostitutiva di certificato e di atto notorio (artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000). 

Ai sensi dell’art 75, DPR n. 445/2000 chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi 

del Codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità 

equivale ad uso di atto falso. 

2. Ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 il Comune è tenuto ad effettuare idonei controlli anche a campione ed in tutti i casi 

in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui ai richiamati artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000, 

entro la data di scadenza dello stato di emergenza come previsto dalla direttiva. 



 

3. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. (Art 75 DPR 445/2000). 

4. Qualora la presente domanda non venga sottoscritta davanti ad un pubblico ufficiale del Comune abilitato a riceverla, 

ma venga presentata da terzi o spedita tramite posta, alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia di un documento 

di identità del dichiarante in corso di validità. 

 


